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Una pista motociclistica per permettere ai
centauri goriziani di poter “sfogare” in sicurez-
za il proprio desiderio di velocità. È la proposta
avanzata con una mozione che sarà presentata
nelcorsodellaprossimasedutadelconsiglioco-
munale dal capogruppo della Lega Nord, An-
dreaAlberti:«Sitrattadiunarichiestapresenta-
tapiùvolteinformanonufficiale,chetornapre-
potentemente d’attualità dopo i recenti fatti di
cronaca,chehannoraccontatodellatragicamor-
te di un giovane motociclista goriziano, che ha
perso la vita tra Peteano e Sagrado – spiega Al-
berti –. Crediamo sia opportuno operare un’at-
tentariflessione,chedeveaverecomepuntocen-
trale il tema della sicurezza: è necessario evita-
reche gliamantidelle dueruote sisfoghinonon
per strada, col rischio di coinvolgere anche gli
abitualiutentidellearteriecittadineedextraur-
bane, ma all’interno di una struttura adeguata e
attrezzata con tutti i servizi del caso, capace di
fornireunacorretta preparazione tecnica attra-
verso corsi di guida sicura», sostiene Alberti.

Ilgruppocon-
siliare del Car-
roccio, in qual-
chemaniera,ha
un “pedigree”
q u a l i f i c a t o :
FrancoZotti,in-
fatti,haalsuoat-
tivo ben sei par-
tecipazioni alla
manifestazione
motoristica di

durata più nota al mondo, la Parigi-Dakar: «Ho
corso in moto, in auto e col camion, arrivando
pertrevolteinfondo»,rivendicaorgogliosamen-
te. Nel testo della mozione depositata agli atti, i
leghisti puntano i riflettori anche sulla vantag-
giosaposizionegeograficadiGorizia,chepotreb-
be con la realizzazione di un impianto ad hoc
«incrementare in maniera notevole l’afflusso di
turisti. Non dimentichiamoci – scrive Alberti –
che ci sono persone che trascorrono i fine setti-
mana a Pola, piuttosto che a Brno o a Misano
Adriatico:proviamoarifletteresuquanteperso-
nepotrebbero arrivarenella nostracittànon so-
lo da tutto il Nord Italia, ma anche da Austria,
Sloveniaepaesi limitrofi»,esortailcapogruppo
della Lega.

Moto («Motard e supermotard», ovvero ciclo-
motori da gara, indica Alberti nel suo interven-
to), ma non solo: l’idea del Carroccio è quella di
realizzare – magari negli spazi dell’autoporto
Sdag–unveroepropriopolomotoristico,conun
circuitodedicatoancheagliamantideibolidisu
quattroruote, facendolevaanchesullepossibili
sinergie transfrontaliere.

«In Slovenia sono di gran lunga molto più
avanti rispetto a noi – dice Alberti –. Moltissimi
goriziani continuano a recarsi oltreconfine, do-
velestrutturesorgonocomefunghi,perpratica-
re le varie discipline sportive. Ci rendiamo con-
to che anche il motociclismo è uno sport e che,
come tale necessita di impianti adeguati? Una
squadra di calcio o di pallavolo, del resto, non si
allena sul vallone».

Poi il capogruppo leghista, che sul tema si è
già confrontato col sindaco Romoli, esorta la
giuntaadadoperarsi:«Avetel’obbligomoraledi
porre fine a un interminabile elenco di inciden-
ti, soprattutto nel rispetto dei familiari che han-
nosubitoquestegraviperdite»,lachiosadelcon-
sigliere.

Christian Seu

«È in grado
di richiamare
molti turisti»

Quest’annoLegambiente,incollaborazio-
ne con il Comune e il presidio ospedaliero,
organizza l’edizione locale della Festa del-
l’albero, iniziativa di sensibilizzazione ed
educazione ambientale che vuole richiama
l’attenzionesull’importanzaesullapiacevo-
lezza del verde nei luoghi che grandi e bam-
bini abitano quotidianamente.

Machisonoglialberi?Sonoipolmoniver-
di del pianeta, assorbono anidride carboni-
ca e restituiscono ossigeno (tre alberi com-
pensanolaCo2prodottadalconsumoannuo
dielettricitàdi trepersonechevivonoinsie-
me), rendono più belli i nostri territori evi-
denziandone le diversità, hanno un ruolo
fondamentale nella prevenzione del disse-
sto idrogeologico. Per questi motivi, a Gori-
zia grandi e piccini metteranno a dimora le
nuove piante per rendere più accogliente
l’ospedalecivile,sperimentandoeimparan-
do, grazie all’aiuto dei volontari e degli ad-
detti del Verde comunale, i segreti della na-
turainunacornicedidivertimentoeparteci-
pazione.

Agli adulti Legambiente offre anche l’oc-
casionedivalutareconipropriocchiquanto
il nuovo ospedale, bene pubblico per eccel-
lenza,abbia realebisognodi essere comple-
tatosottoilpro-
filo del verde
che non è solo
un arredo, ma
unindispensa-
bile mezzo per
contrastare la
calura che op-
prime il piaz-
zale d’estate e
utile, seppur
piccolo, rime-
dioperargina-
reirumoridel-
lavicinaferro-
via. Visto il va-
loreambienta-
le ed educati-
vo che muove
l’iniziativa Legambiente auspica, come nel-
lealtreedizioni,lapartecipazionedistuden-
ti e docenti delle scuole elementari cittadi-
ne.

«Sottolineiamo con piacere – si legge in
una nota dell’associazione ambientalista –
che il comitato spontaneo “Vogliamo nasce-
reaGorizia” hagià datolapropriaadesione
a questa giornata di festa in cui Legambien-
te proporrà ufficialmente anche un’ulterio-
re iniziativa per incentivare l’amore per la
vita: un albero per ogni nato. L’idea non è
certonuova,èsolocadutaindisuso,maciha
pensato la legge 113/1992 a renderla attuale
obbligando i Comuni a porre a dimora un
albero nel territorio comunale entro dodici
mesi dalla registrazione anagrafica di ogni
neonato residente. Per sapere quanti nuovi
gorizianinascerannoogniannobasteràcon-
tare gli alberi»»

La Festa dell’albero quest’anno si terrà
sabato, dalle 10, alle 12, al San Giovanni di
Dio, in via Fatebenefratelli. In caso di mal-
tempo la manifestazione verrà rinviata a sa-
bato 27. Per aderire o chiedere informazio-
ni, scrivere a gorizia@legambiente.fvg.it o
+39 3400012185.

Secondo il Carroccio (pronta una mozione da presentare in Comune) «gli appassionati non devono sfogarsi in strada»

Idea: una pista per le moto
A proporla è la Lega: la struttura potrebbe sorgere nell’area occupata dalla Sdag

L’idea del Carroccio è quella
di realizzare un vero e proprio
polo motoristico

L’AUSPICIO

«La macchina del potere ha gravi
responsabilità sui segreti che
avvolgono ancora oggi la strage di
Bologna». Lo ha detto a Gorizia,
nel corso di un incontro con gli
studenti di Scienze internazionali
diplomatiche, il presidente
dell’associazione tra i familiari
delle vittime della strage di
Bologna, Paolo Bolognesi.
Introdotto dal professor Maurizio
Scaini, docente di geografia
politica ed economica, il
referente dell’associazione ha
risposto alle domande dei ragazzi
intervenuti alla conferenza,
ospitata dall’aula magna del polo
universitario goriziano di via
Alviano, ripercorrendo tappe e
fatti salienti del sanguinoso
evento che il 2 agosto di
trent’anni fa causò 85 morti e
oltre 200 feriti, molti dei quali in
maniera molto grave.
«La celebrazione mediatica dei
responsabili dell’attentato è
inaccettabile – ha rilevato

Bolognesi –, così come è
incredibile come il potere, di
destra e di sinistra, reagisca
infastidito alla richiesta di
giustizia. È un problema di etica
politica, ormai ridotta alla
semplice e sistematica ricerca
del consenso».
Una ricerca condotta in
Emilia-Romagna, ha evidenziato
come oltre il sessanta per cento
degli studenti degli istituti
superiori ritengano le Brigate
rosse responsabili della strage
della stazione di Bologna: «È un
segnale gravissimo – ha detto il
presidente dei familiari delle
vittime della strage –, che
evidenzia le lacune formative del
sistema scolastico ed educativo.
Ancor più grave e inaccettabile è
la visibilità criminal-mediatica
concessa a chi è stato giudicato
responsabile dell’attentato», ha
aggiunto, riferendosi a Francesca
Mambro e Giuseppe Valerio
Fioravanti.

La prima terminerà di scontare
la propria pena detentiva nel
2013, mentre il leader dei Nar è
fuori del carcere dall’aprile del
2009: «Hanno ricevuto un
trattamento certamente positivo
dietro le sbarre: a qualcuno il
loro silenzio fa comodo», ha
accusato Bolognesi, che ha poi
spiegato come l’opinione
pubblica tenda a parlare sempre
meno del terrorismo nero.
«Ma, nonostante i tentativi di
spostare altrove il mirino, a
esempio verso le cellule
palestinesi, i dubbi sulla matrice
neofascista dell’attentato non
debbono sussistere: si pensi che
alcuni militanti di destra si
fecero addirittura arrestare per
avere un alibi, consci del fatto
che a qualche giorno di distanza
si sarebbe verificato un evento
luttuoso senza precedenti nella
storia dell’Italia repubblicana»,
ha ricordato il presidente
dell’associazione. (ch.se.)

«Ancora troppo buio sulla strage di Bologna
il potere non risponde alla voglia di giustizia»

L’orologio con le lancette
ferme al momento in cui
in stazione scoppiò l’ordigno

«I due referendum che propongono di
cancellareilquorumreferendariodel50%
piùunodeglielettoriediintrodurreladeli-
beradi iniziativa popolarefragli strumen-
ti di democrazia a disposizione della citta-
dinanza – ha precisato Lorena Vuga. a no-
me del Comitato promotore del referen-
dum – sono la strada maestra da percorre-
re affinché tutti gli altri temi di interessa
per i goriziani possano essere portati, in
maniera attiva ed efficace, all’attenzione
del Comune».

Fra i temi che si vorrebbero proporre al
Referendum day ci sono, per esempio, la
gestione delle mense scolastiche, l’ascen-
soreperilcastelloetutti i temichevorran-
noesserepropostidaicittadini.«Il succes-
sodi questa iniziativa referendaria e quel-
lo di tutte le proposte di referendum che
seguirannosonoconcatenati–haespresso
il pensiero del Comitato Lorena Vuga – la

partecipazionedeigorizianitramitelasot-
toscrizioneèimportanteperaprirelastra-
dadell’inclusionepoliticanelmeritoditut-
ti gli altri temi di interesse per la cittadi-
nanza. Nonostante il referendum sia con-
sultivoenonvincolante,cosìcomeconcepi-
todalloStatutocomunale,gliostacoliall’at-
tuazionedellerichiestedeicittadinidiven-
teranno più facilmente superabili se ci sa-
rà da parte degli stessi goriziani un appog-
gio numeroso ed entusiasta e da parte del-
l’amministrazione comunale invece la vo-
lontà di facilitare tale partecipazione me-
diante l’informazione ela messaa disposi-
zione del Comune sia in senso fisico che
operativo».

Insomma, la strada è stata aperta dai
VerdidelgiornoedaiRadicalidi“Traspa-
renza è partecipazione”, ma ora dovranno
essere gli stessi goriziani a incamminarsi:
altrimenti l’occasione sarà sciupata. (i.p.)

Referendum, Radicali e Verdi
pensano a mense e ascensore

Comune

In ospedale
alberi a dimora
per ogni nato

Uno scorcio
dell’ospedale
San Giovanni

Legambiente

Ottomesidisollecitinonso-
nobastatiarisolvereilproble-
madelleautomobilichesfrec-
cianonelparcheggiodelPala-
bigot per evitare l’incrocio
tra via delle Grappate e via
Madonnina. Il presidentedel
consiglio circoscrizionale di
Piedimonte, Walter Bandelj,
ha inviato lo scorso febbraio
laprimasegnalazionediquel-
lacheèdiventataunaperico-
losa abitudine, contattando
sia il Comune che la polizia
municipale.

Nonostante la richiesta di
prendere provvedimenti sia
statareiterata,nonèstatope-
rò fatto ancora alcunchè.

«Tutto è cominciato con una
segnalazione del presidente
delconsigliodiquartieredel-
laMadonnina,RobertoFran-
co. Mi ha chiamato per avvi-
sarmi del problema, così ho
scrittosiaalcomandantedel-
la polizia municipale, Marco
Muzzatti,chealgeometraDa-
rio Vecchiet del Comune,
chiedendo l’installazione di
paletti per ridurre la velocità
alle automobili», spiega Ban-
delj.

Ilpiazzalenonèadibitoso-
loaparcheggio,maèfrequen-
tato anche da chi utilizza il
pattinodromo al centro, oltre
che dagli abitantinelle villet-

techevisiaffacciano.L’auspi-
cio èche sia tenuto contodel-
la segnalazione quanto pri-
ma: «In pratica il parcheggio
delpalazzettoèutilizzatodal-
le auto che vogliono evitare
di trovarsi in coda all’incro-
cio:entranodaviadelleGrap-
pate all’altezza dell’ecopiaz-
zola e sbucano tra i due bar.
Abbiamochiestodiposiziona-
re dei paletti tra via delle
Grappate e il PalaBigot, in
modo che costringano i con-
ducenti a rallentare, ma da
febbraio a oggi tutti i nostri
solleciti sonorimasti inascol-
tati. Del resto abbiamo aspet-
tato per tre anni l’introduzio-
ne del senso unico in via Bri-
gata Treviso».

Continuaintantoilmonito-
raggio della frana sul Calva-
rio alle spalle della chiesa di
Piedimonte, che negli ultimi
mesisièallargataalpuntoda
minacciare sette abitazioni
del rione. Il presidente del
parlamentino ha inviato alla
prefetturailverbaledellariu-
nione del tavolo tecnico che
ha studiato la situazione, co-
me era stato concordato tra
tutti i soggetti coinvolti. Ban-
deljrestaorainattesadirice-
vere i risultati delle analisi
compiute sul posto dai tecni-
ci della protezione civile e
della Regione.

Francesca Santoro

Otto mesi di solleciti al Comune non sono bastati a risolvere il problema delle vetture che sfrecciano al Palabigot

Auto troppo veloci, Piedimonte si arrabbia

Il parcheggio
del Palabigot

Prestigiosa nomina per il
direttoredelsettimanale“Vo-
ce isontina”, Mauro Ungaro.
Nei giorni scorsi, nel corso di
un incontro svoltosi a Zelari-
no (Ve) alla presenza del Pa-
triarca di Venezia, cardinale
Angelo Scola, della Delega-
zione triveneta della Fisc (la
Federazione che riunisce i
quasi 190 settimanali cattoli-
ci italiani con una tiratura
complessivadioltreunmilio-
ne di copie), Ungaro è stato
infattielettodelegatotrivene-
to.

Si tratta del primo laico
chiamato a questo incarico
triennale dai 18 periodici (in
lingua italiana, tedesca e slo-
vena) editi settimanalmente

nelle quindici diocesi di Ve-
neto, Trentino-Alto Adige e
Friuli Venezia Giulia. Succe-
de a monsignor Bruno Ce-
scon,direttoredelsettimana-
ledella diocesi di Concordia-
Pordenone “Il Popolo”.

Tale incarico porterà Un-
garo quale membro di diritto
nel consiglio nazionale della
Fisc che, proprio nei prossi-
mi giorni, a Roma, celebrerà
l’assemblea nazionale chia-
mata a eleggere il nuovo pre-
sidente: i direttori dei setti-
manali cattolici saranno – fra
l’altro – ricevuti in udienza
privata da Papa Benedetto
XVI, venerdì 26 novembre,
nellaSalaClementinadelVa-
ticano.

Ungaro (Voce isontina) delegato
triveneto per i settimanali cattolici

Ungaro dirige
Voce isontina

MessaggeroVeneto

GIOVEDÌ 18 NOVEMBRE 2010II CRONACA DI GORIZIA


